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NUOVO EPISODIO A BOLOGNA 

Ragazzini si piazzano 
sui binari al passaggio 
dell'Alta velocità 

o SFIDAVANO i treni ad Alta ve­
. loeità posizionati sui binari. Mino­
renni e non è la prima vo lta tanto che la 
poliz ia ferroviaria teme il dilagare di una 
stupida e pericolosa moda . Protagonisti 
questa volta quattro ragazzini notati in 
lontananz.a dal macchinista del Frecciar­
gento 8523 lungo la linea Bologna-MI­
lano, al bivio Santa Viola della prima pe-
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riferia del capoluogo emiliano. Bloccan­
do Il convoglia, l'uomo è riuscito ad ar­
restare la corsa del treno e fermare uno 
dei ragazzi, un minorenne, che in com­
pagnia di altr i tre suoi amici si era posi­
zionato al centro del binario di corsa. Il 
ragazzo è stato ammonito sulla perico­
losità del suo comportamento e riaffida­
to ai genitori, mentre gli altri tre amici so-

no già stati identificati e in serata rint 
dati. L'episodiosegue di pochissimi! 
ni quello analogo accaduto a Borgo 
nigalela settimiilna scorsa, in cui ungi 
podi minori aveva tenuto lo stesso c 
portamento, notato da un agente po 
ferroviaria, che era intervenuto ìder 
candone alcun i, che sono poi stati! 
zionatl. 

PO~ "La ;Nuova. ~asilicata" e la causa di Beppe Lopez 

" VIIlCENZO IURILJ.O 

C'è un cittadino, un 
giornalista, che at­
tende da venti anni ­
- avete capito bene, 

vent'anni - una sentenza che 
lo ristori di un licenziamento 
già dichiarato "illegittimo" da 
un magistrato del lavoro. Il 
Tribunale lumaca è quello di 
Potenza. Le cause sono due e 
riguardano il risarcimento 
danni per le conseguenze del 
lic enziamento risalente al 
1999 dell'ex direttore del quo­
tielianoLa NuovaBasilicaea, e 
il successivo fallimento della 
società editrice. Due distinti 
procedimenti, ma collegati, 
'fermi' al 2011. Il primo da al­
lora è stato rinviato 10 volte, il 
secondo 12 volte, "per la pre­
cisazione delle conclusioni", 
ovvero a pochi metri dallo 
striscione d'arrivo. Stop im­
posti d. cambi di giudici rela­
tori (otto sommando entram­
bi i processi), e rinvii d'ufficio. 
Le cause sono pronte per le 
decisioni. Ma le sentenze non 
escono. 

IL CITTADINO-GIORNALISTA 
vittima del primato di lentezza 
giudiziaria si chiama Beppe 
Lopez. Classe 1947, cronista 
che ha partecipato alla fonda­
zione cU Repubblica, autore di 
saggi sul giornalismo, Lopez è 
stato - e si presume lo sia rut­
tora - un convinto sostenitore 
delia tesi che un'infonnazione 
locale indipendente dai po­
tentati economici e politici a­
vrebbe prevenuto il crollo del­
le vendite della carta stampa­
ta. Per questo nel secolo scorso 
lascia Repubblica e punta alla 
creazione di giornali locali al 
Sud, Nel Salento gli va bene. In 
Basilicata gli va male: l'avven­
tura de La Nuova Basilicaea, 
nata il 23 giugno 199B, nell'u­
mca regione all'epoca senza 
un proprio quotidiano, si in­
terrompe per lui bruscamen­
te, e dopo nemmeno un anno. 
IIMisi insieme una dedna di 
giornalisti(permetàlocali,per 
metà romani, baresi e leccesi) 
- ricorda Lopez - un piccolo 
imprenditore locale che si oc­
cupavacU alberghi ecU una pic­
cola emittente televisiva, l'A-

Il direttore contro l'editore: 
"Aspetto i giudici da 20 anni" 
1/ /icenziamentodeh999 è illegittimo, ma peri danni iltribuna/erinvia da/2ol1 

Il giornalista "Misi 
insieme una decina 
di colleghi, creammo 
un giomale popolare" 
Oggi chiede un milione 

genzi. aei Giornali Locali del 
gruppo Espresso-Repubb,1ica 
e la società cU raccolta pubbli­
citaria Manzoni, e creammo 
un miracolo, un giornale po­
polare, cioè di tutti, eli grande 
vivacità e compostezza grafi­
ca, di taglio rigorosamente 
professionale; intreccio siste p 

matico di altolbasso, naziona­
le/locale, serietà/leggerezza. 
Una vera rivoluzione". 

Lopez entra in rotta di col­
lisione con l'editore al mo­
mento della scadenza dei pri­
mi contratti giornalistici age-

volati, non asseconda il rifiuto 
della società ecUtrice di stabi­
lizzare le situazioni precarie. 
E l'impegno, già preso, di rin­
novargli la cUrezione per altri 
dieci anni non viene mantenu­
to. Arriva invece il Iicenzi.­
mento, pochi mesi dopo l'ulti­
mo numero finnato da Lopez, 
i127 marzo 1999. Mentre poco 
alla volta gli altri giornalisti 
fondatori del quotidiano ven­
gono allontanati, esostituiti, la 
Nuova Basilicata diventa La 
NuovadeISud,lacompaginee­
ditoriale cambia, il progetto si 
ricUmensiona, il figlio del vec­
chio editore cUventa amlmlu­
stratore, poi subentrano altre 
persone. Infine il fallimento. 

SUCCEDE cosi che 1. causa di 
Lopez contro il licenziamento 
- dichiarato illegittimo dal 
giudice dell.voro in attesa di 
una sentenu cU merito per la 

La vicenda 
. Seppe Lopez fu direttore de La 

Nuova Basilicata dal23 giugno 
199B al27 marzo 1999. Poi fu 
licenziato. Il giudice ha 
dichiarato illegittimo il 
licenziamento. Però attende che 
gli paghino i danni: la causa è 
stata rinviata dodici volte dal 
2011 "per le conclusioni" 

GInsti:dIo 
n TrIbunale 
di Potenza 
rtovIa dal 
20111. causa 
di Seppe 
LopezArua 

quantificazione del ristoro -
venga assorbita in quella da­
vanti al giudice fallimentare, 
in cui l'ex cUrettore si costitui­
sce per l'ammissiol1e allo stato 
passivo. Sono in ballo cifre im­
portanti. ''II mio cliente riven­
dica oltre un milione cU euro" 
precisa l'avvocato Ettore 
Sbarra. Lopez infatti h. pro­
mosso azione per risarcimen­
to danni anche nei confronti di 
Donato Macchia, illegale rap­
presentantediAliceldeaMul­
timediale Srl, la società editri­
ce deLaNuovaBasilicata. Ma: 
dal 2011 è rutto fermo. Su en­
trambi i fronti, quello dei dan­
ni (prossima data il 6 novem­
bre) e quello fallimentare. Un 
caso. Nel doppio significato 
della parola. Del quale oggi 
parleranno a Roma i vertici 
della Fnsi in una conierenza 
stampa. 
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Il paese in odor 
di mafia querel; 
l'attivista: "Daru 
al turismo" 
» FE"RD~CIO SANSA 

Scrivere di mafia 
male al turi sm 
//Articoli su assero 

e non provateinfiltrazic 
della 'ndran­
ghetaaDia­
no Mari~ 

na", scri­
ve nella 
querela 
l'ex parla­
mentare le­
ghista Giacomo 
Chiappori, dal 2011 sine 
co di Diano (Imperia). 1: 
stinatarlo il blogger a 
ti-mafia Christian Abba 
danza, che si è trovato a 
spandere in tribunale ~ 
le sue battaglie contro 
infiltrazioni nella rivi, 
eli Ponente. La decisi o 
domani: l'Sapevo di dov 
fare i conti con la 'ndra 
gheta e non mi aspetto, 
un sosregno da partiti e 
stituzioni. Ma adesso pf 
fino mi querelano", COI 

menta Abbondanza. 
"L'articolo del 2014 

costiruito da stralci dia 
diindaginee da camme 
ti faziosi e pretestuosi 
l'accusa. Non solo: A 
bondanzasostienech. 
Diano la 'ndrangheta 
un ruolo decisivo". l 
Chiappori è f/un'affern 
zione falsa e gravemel 
lesiva degli interessi e, 
nomici del comune". 
somma, le infi)trazior 
Diano sono //asserit, 
non provate". Parlarn 
diffamazione. E dallO> 
gia il turismo. La difeSi 
Abbondanzasi basa.u 
ti di inchieste e relazi, 
dell'Antimafia dov, 
parla di "forti inflltrll2 
ni nei comuni di Bot 
ghera, Ventimiglia, r 
no e Lavagna". Men 
Rosy Bindi, all'epI 
presidente dell ' Antil 
fia, diceva: "Imperia I 

sesta provincia della ' 
labri.". Nel 2015 la F 
fettura aveva chiestI 
scioglinlento del Cor 
ne di Diano, respinto 
Viminale. 


